
DA CRaMaeQQo VERSO PICASSO Vicenza 
73/ 74 e 20/2 7 novembre 20 72 

86 partecipanti 

La sorprendente città di Vicenza (bella 
e signorile) ospitava in uno dei suoi 
monumenti che più rappresenta l'identità 
della città stessa - La Basilica - una mostra 
di ritratti e di figure degli autori che hanno 
fatto la storia della pittura dal 1400 ai 
giorni nostri, intitolata RAFFAELLO verso 
P/CASSO col sottotitolo "Storie di sguardi, 
volti e figure': 

Nella splendida Piazza dei Signori, 
nel pieno centro storico, per noi 
fortunatamente illuminato da un tiepido 
sole autunnale, la Basilica Palladiana, 
riaperta al pubblico dopo anni di restauri, 
ospitava la mostra, sviluppata su quattro 
sezioni tematiche, nell'enorme salone del 
primo piano. 

Esistono i Musei, raccolte di opere d'arte 
ampie e superbamente dotate di capola­
vori ma raramente si possono incontrare 
e confrontare, nello stesso spazio espo­
sitivo di pochi metri quadrati, pitture di 
Raffaello, Botticelli, Mantegna, Giorgione 
etc. Il volto del Cristo, della Madonna e dei 
Santi visti, interpretati dall 'arte di autori 
in modo tranquillizzante, come da Bellini, 
Cima da Conegliano ed ancora dal Beato 
Angelico, oppure inquietanti come da El 
Greco, Goya o sofferenti come il monaco 
di un Eduard Manet - del 1865 - quando 
gli impressionisti non si erano ancora ag­
gregati in un movimento artistico. 

Noi visitatori abbiamo apprezzato o 
questo o quel quadro, personalmente mi è 
rimasta negli occhi la grande pala d'altare 
raffigurante la Vergine Immacolata del 
Tiepolo avvolta in un fluente e risplendente 
manto bianco, poi la Coronazione di Spine 
del Caravaggio ed ancora una veramente 
stilizzata Deposizione di Cristo (1848) 
di Eugène Delacroix dove la luce fa si 
emergere il corpo del Gesù ma illumina 
anche un affranto giovane che sembra 
a mala pena sopportare il peso di dover 
diffondere il nuovo Vangelo. 

E così via per gli altri spazi espositivi dal 
700 al '900; non vorrei fare qui una sem-

plice elencazione di autori ma attraverso il 
rosa classico del Moroni (ricordiamo di aver 
visto più volte "il giovane in rosa" .. . anche 
alla Palazzina di Stupinigi) si giunge sino 
agli sguardi, ora profondi o persi nel vuoto, 
di Cézanne, van Gogh, Modigliani ... tutti 
assieme hanno concorso a fare dell Basilica 
Palladiana - per alcuni mesi - un superlati­
vo Museo dei Musei. 

Sul calar della sera siamo poi andati 
a visitare uno dei "Tre spazi per l'arte" 
del Gruppo Intesa San Paolo (il primo lo 
abbiamo già visto a Milano in Piazza della 
Scala con le opere dell'800 di proprietà 
del Gruppo e speriamo che la nostra 
Associazione ci porti pure a vedere il 
nuovo allestimento del '900, sempre a 
Milano) nel maestoso e baroccheggiante 
palazzo Leoni Montanari - affrescato 
un po' pesantemente - dove trovano 
collocazione 40 dipinti di maestri attivi in 
Veneto nel XVIII secolo (Longhi,Guardi etc). 
Mi auguro di poter andare anche a Napoli 
per vedere, nel Palazzo Zavallos Stigliani, 
i capolavori di proprietà dell'ex Banco di 
Napoli e delle altre meridionali confluite 
nel Gruppo. 

Pernottamento in un moderno e più 
che sufficiente Hotel Key, cena adatta 
alle pretese delle nostre diete serali, cibo 
leggero e vino ancor più leggero, una 
"picheta" di 9,5 gradi + 0,5 aggiunti (?!?). 

Dopo la giornata piena di avvenimen­
ti del primo giorno finalmente qualcosa 
di più diluito, ma egualmente interes­
sante ... la Villa Cordellina Lombardi 
a Montecchio Maggiore: bella, linda, si­
gnorile interamente affrescata nel 1743 
da Giovan Battista Tiepolo il quale ha di­
pinto oltre che le due enormi pareti del 
salone ed il soffitto con soggetti storici 
sui grandi condottieri Alessandro Magno 
e Scipione l'Africano, ed il tema della 
"Luce dell'Intelligenza che mette in fuga 
le tenebre del'lgnoranza'; anche tutte le 
sovrapporte e disegnato gli stucchi . 

Poi breve, rilassante vIsita ai castelli 
di Romeo e Giulietta, questa volta con 
un clima primaverile ... Due farfalle ci 
hanno accompagnati nel tour ed una si 
pure posata e soffermata sulla candida 
capigliatura della signora Franca. 

Nel pranzo di mezzogiorno "apoteosi di 
Baccalà" presso la Locanda "Le Guizze" di 
Lerino, questa volta con vino all'altezza del 
convivio. 

Il resto della giornata non ha più storia. 
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